Massaranduba, 31 ottobre 2014

Carissimi,

in diversi mi avevate chiesto notizie presto. Se fino ad ora poteva valere il “niente nuove, buone nuove”, adesso però non allarmatevi: sono normali notizie, un poco schematiche e niente di grave!

Sono già diversi giorni che sono tornato a Salvador, ma praticamente sono “arrivato” da poco: c’è da riprendere il ritmo e ancora le valigie non sono del tutto disfatte. 
Il mese italiano

Ripensando al mese passato dico subito un grazie a tutti. 

Oltre ad essere stata l’occasione per rincontrare la Chiesa che mi ha inviato, gli amici, le persone che ho avvicinato prima della mia partenza per il Brasile, ho avuto la possibilità di dare una testimonianza del nostro lavoro anche in ambienti nuovi. 
Nuove parrocchie, quelle di chi ci ha visitato durante le scorse estati; un gruppo sportivo; un gruppo di alunni di una scuola pubblica (già avevo visitato, e anche quest’anno è successo, scuole cattoliche); un gruppo di ballo in una casa del popolo. Nuovo anche l’incontro a livello cittadino in occasione della festa di Agata Smeralda, così come la possibilità di incontrare giornalisti per una diffusione più ampia delle nostre attività.

Un fatto che si è ripresentato più volte, complice anche il periodo, è che la mia visita è stata occasione per sottolineare alcuni “inizi”: un anno pastorale, un battesimo, un matrimonio, in Seminario Maggiore, … iniziare: non si smette mai.

Qualcuno mi ha chiesto se era un mese di vacanza o di lavoro, tanti erano gli impegni: qualunque cosa sia stato mi è piaciuto. Ho avuto la percezione di un grande interesse per quello che stiamo facendo. Tutto questo stimola e responsabilizza.
Parrocchia de Nossa Senhora da Piedade
Appena tornato a Massaranduba c’è stata la settimana di festa della patrona, alla quale ha partecipato anche il vescovo di Lucca, mons. Italo Castellani, che ci ha fatto una rapida visita mercoledì e giovedì. La festa si è conclusa con uno dei vescovi ausiliari di Salvador, dom Marco, domenica scorsa. 

Le attività parrocchiali stanno volgendo al termine dell’anno pastorale (che sarà a dicembre).

I gruppi di catechesi dei ragazzi stanno accompagnando coloro che riceveranno la prima comunione il prossimo mese: qui non si ricevono i sacramenti “per gruppi”, ma ogni membro del gruppo li riceve “a suo tempo”.

Durante la mia assenza si sono svolti incontri biblici nelle case, cosa nuova in questa parrocchia, fuori dai momenti forti. Riprenderanno in occasione della novena di Natale.

Riprenderemo poi le visite alle famiglie (mini-missioni), anche se con una settimana di ritardo perché abbiamo dovuto aggiustare delle cose intervenute in mia assenza. Scopo di queste visite è conoscere meglio le persone che vivono nella nostra parrocchia e dare un segno di vicinanza alla loro realtà quotidiana, così difficile anche nelle cose essenziali del vivere.
Beija-flor/Massaranduba

Al Beija-flor stiamo dietro a conti e burocrazia per vedere se riusciamo ad ottenere il massimo dei contributi pubblici. E qualche cosa si sta muovendo: proprio tre giorni fa abbiamo ricevuto la conferma di essere stati approvati alla prima fase di selezione delle associazioni e entità che potranno stabilire con il comune di Salvador una convenzione per l’educazione infantile; vuol dire aiuti economici. 
La prossima settimana inizieranno le domande di iscrizione; seguiranno le visite alle famiglie che si saranno presentate. E poi la corsa finale per terminare in bellezza l’anno con la festa della “laurea” di prima alfabetizzazione e quella conclusiva dell’anno scolastico. Pubblicheremo qualcosa sulla pagina di Facebook “Beija-flor da Massaranduba”: sbirciatela fin da ora!
Beija-flor/Firenze e dintorni

Qui mi dilungo un po’.

Mi piace pensare che il Beija-flor, con alla base la storiellina che ha motivato il nome del progetto, non sia una realtà solo soteropolitana (di Salvador). Gli incontri avuti nell’ultimo “mese italiano” mi hanno fatto percepire una partecipazione oltre oceanica ben al di là di quello che sapevo e immaginavo. Rinnovo quindi il ringraziamento a tutti quelli che mi hanno accolto, invitato, aiutato. 
Come ho scritto sopra, questo stimola e responsabilizza. Noi, in primo luogo: sentiamo che non stiamo facendo una cosa “da soli”, ma che abbiamo dietro e intorno molte persone che ci seguono, hanno interesse, prendono parte. Ma anche voi: perché la manifestazione di partecipazione non rimanga solo del momento. 
Il calendario che ho presentato in varie occasioni può essere uno strumento che aiuta tutti: noi a continuare il lavoro con i necessari mezzi economici, voi a creare una rete di comunicazione e informazione appassionata, ciascuno facendo la propria parte! Quindi: “forza!” a quelli che si stanno dando da fare, e se ne daranno, per diffondere il calendario. 
Tre cose voglio ricordare.

La prima: non è in vendita, ma è una forma di ringraziamento a chi farà un’offerta per il Beija-flor dai 10 euro in su. 
La seconda: i calendari potete chiederli a

· Nella (0558420501) - zona Mugello

· Giulia (3483331593) - zona Montelupo/Empoli

· Agata Smeralda (055585040) - zona Firenze centro

· Giulia (0552755781) - zona Firenze cascine

La terza: eccezion fatta per le foto di maggio e settembre, “rubate” durante le attività dell’asilo, le altre sono state scattate in un set fotografico; questo vuol dire che i bambini si sono impegnati a farsi fotografare: il calendario è frutto anche del loro sforzo. 
A proposito dei bambini, molti mi hanno chiesto le loro “storie”, quelle che ho raccontato durante le presentazioni del calendario. Volentieri ve le trascrivo, con la raccomandazione di farne un mezzo per appassionare un po’ di più chi darà le offerte e iniziare una relazione di affetto e scambio. 
Aspettiamo però anche storie dall’Italia. Alcuni bambini, in questo più sensibili di noi adulti, mi hanno già consegnato le loro: sono storie che li stanno aiutando a prendere coscienza di cosa voglia dire fratellanza, rispetto delle diversità, apertura del cuore e della mente, da raccontare ai bambini di Massaranduba.
I più attenti e con memoria noteranno che, durante la presentazione del calendario, ho cambiato nome alla bambina di marzo: le avevo attribuito il nome della sorella minore. Errata anche l’età del bambino di gennaio e marzo. Qui di seguito sono corretti.

Copertina: Nadson, 5 anni. 

Egli rappresenta una sfida: quella di poter accettare tutti. 

È un bambino che è stato cacciato da vari asili, prima di arrivare al nostro. E dà filo da torcere. Con la sua famiglia siamo costantemente in contatto per accompagnarla a prendersi cura del suo comportamento e non a punirlo, indirizzandola a fare visite specialistiche che la aiutino e aiutino Nadson in questa sfida. 

Accogliere, aiutare e accompagnare. Non sempre si riesce ad aiutare; questo non ci impedisce di continuare ad accompagnare.

Gennaio: Jeferson, Josimar Davi, 5 anni entrambi, e Mauricio, 7 anni. È un ricordo dell’anno passato: la coppa del mondo di calcio. Beh, forse non con le immagini che avrete visto alla TV. 

I tre si sono sentiti protagonisti di un evento che indicava altri come protagonisti, non certamente tre bambini di un bairro di periferia. È un’immagine che parla di un Brasile ricco e di un Brasile povero. Ma soprattutto esprime il nostro impegno a far sì che i ragazzi non vivano passivamente, ma da protagonisti.

Febbraio: Ana Carrolyne, 5 anni. È il mese del carnevale. 

Anche se quello di Salvador è un carnevale musicale e non mascherato, i bambini ancora vivono il piacere di vestire abiti strani e truccarsi per mascherarsi. 

Ana Carrolyne è una bambina adottata due volte: dalla sua mamma brasiliana e dal progetto di adozione a distanza Agata Smeralda. 

Marzo: Maria Clara e Mauricio, 7 anni entrambi; oltre ad essere compagni di classe, sono anche vicini di casa, membri di una criançada (gruppo di bambini) che sta molto tempo per strada davanti casa: li ho trovati anche alle 10 di sera. 

Fanno parte della seconda parte del progetto: l’accompagnamento extra-scolare. Aiuto per i compiti di scuola, ma soprattutto stimolo a capire l’importanza dello studio per realizzare cose belle. Lo facciamo attraverso attività manuali, espressive.

Aprile: Raissa e Tailane, 4 anni entrambe. Due bambine che hanno passione per la musica, il ballo e le attività artistiche. Tailane soprattutto prova un piacere enorme a farsi fotografare. 

Il pandeiro è strumento che accompagna tutti i momenti di danza, nelle feste popolari, religiose, nella capoeira, in alcune attività ritmiche dell’asilo.

Maggio: Ana Beatriz, 3 anni. Ritrae un momento della giornata: quello del riposo. E lei? Beh, mica si dorme a comando! 

Come quasi tutti i bambini ha i genitori separati. Quello che la contraddistingue è che lo sono da poco. Prima della separazione si erano confidati con una educatrice chiedendo consiglio su come dirlo alla bambina. Da sveglia come è, glielo ha detto lei. Si deve crescere alla svelta.

Giugno: Giovanni 4 anni. Giovanni non è la traduzione di João: è proprio il suo nome, discendente di italiani. Giugno è anche il mese di san Giovanni; nei giorni intorno al 24 giugno c’è una pausa della scuola (un po’ come da noi il tempo di Natale). Una festa popolare che viene dalla tradizione della campagna dell’interno del Brasile e che si vive a Salvador per il fatto che ci sono molti immigranti.

Luglio: Maicon e Elmo, 3 anni entrambi. Con i loro tre anni sono trascinatori nelle feste di compleanno e in altre occasioni con il microfono, intonando le canzoni, le filastrocche, e le accompagnano fino in fondo. Quanto più sono truccati con simboli africani, tanto più sono animati e animatori.

Agosto: Clara Eduarda, 5 anni. La foto vuole esprimere la nostra cura nel valorizzare gli elementi culturali originari, spesso tacciati come indegni. In particolare il vestito ricorda la baiana, donna che cucina acarajé, cibo tipico della Bahia, proveniente dall’Africa e con significato religioso: è il cibo della dea Iansã.
Settembre: Charles, 3 anni. Il 7 settembre è la festa dell’indipendenza, è la festa della nazione. I bambini sanno fin da piccoli l’inno nazionale, e lo cantano, come ci mostra Charles, con mano sul cuore in segno di appartenenza. È uno dei passi per dichiarare che sono persona. È uno dei simboli dell’essere cittadini.

Ottobre: Kariele, 2 anni. È una bambina che all’inizio dell’anno era molto timida, ora, dopo sette mesi, è un’esplosione di vivacità, dimostrazione della gioia di partecipare delle attività del progetto, al punto che anche la madre si è coinvolta in alcune attività di aiuto volontario.

Novembre: Janaina, 6 anni. Novembre è il mese della coscienza negra. Il fatto che Valeria, una insegnante, le stia facendo le treccine è un piccolo segnale. Il capello crespo, intrecciato o sciolto, è considerato un capello brutto. Beh, noioso a pettinare è, ma ambire ad avere capello liscio come la “cultura” comanda non va.

Dicembre: Melissa, 5 anni. Vive da sola con la mamma di 21 anni, che è la nostra consulente elettricista, cosa inusuale per le donne in Brasile (ma a pensarci non ne conosco nemmeno in Italia). Abituate a non far conto su nessuno, in questi tre anni che ci frequentano hanno invece fatto conto su di noi. 

Dopo un anno anche noi vorremmo far conto su di voi di nuovo …

Ultima pagina: 
· Mauro Barsi presidente del Progetto Agata Smeralda. 
· Il gruppo (anche se non completo) delle nostre educatrici; anche chi cucina e chi fa pulizie per noi è educatrice, perché si educa più per come ci si comporta che con parole. I nomi delle presenti: Valdeci, Celene, Luciene, Iracema, Francisca, Claudia, Edileuza, Valeria, Sara. Quasi tutte sono del nostro quartiere. Sara è stata a sua volta una bambina adottata a distanza tramite Agata Smeralda. 
· Don Renzo Rossi: nel 2015 ricorrono i 50 anni dal suo arrivo in Brasile e quindi della presenza della chiesa fiorentina in quel di Salvador, rappresentata ora da don Luca Niccheri e don Paolo Sbolci.
Concludo questa parte con le indicazioni per farci pervenire le offerte:

Bonifico bancario: IBAN: IT 75 F 0867 3028 0303 3333 3333 33. 


oppure

Conto corrente postale: n. 502500

Entrambi intestati a 

“Progetto Agata Smeralda ONLUS, via san Gallo 105/115 - 50129 Firenze"

IMPORTANTE: specificare nella causale 

"PER PROGETTO BEIJA-FLOR DA MASSARANDUBA" - per offerte libere


oppure
"PER PROGETTO BEIJA-FLOR DA MASSARANDUBA/CALENDARIO 2015" - per offerte con consegna del Calendario

Massaranduba
Termino con tre pennellate sul quartiere dove viviamo, Massaranduba.

In occasione della propaganda elettorale sono state asfaltate varie vie e viuzze, anche vicolini dove ci si passa uno per volta. Se ne riparlerà tra due anni. O forse alla prossima pioggia forte: ho l’impressione che siano stati tappati alcuni buchi di scolo.
C’è aumento di violenza. Don Luca mi ha detto che anche lui è stato vittima di un assalto, poi risultato in nulla (gli avevano chiesto con minacce armate di dare la macchina fotografica, ma poi hanno desistito, una volta saputo che era il parroco di zona); ma proprio ieri parlavo con una ragazza di 23 anni che mi ha detto di essere stata assaltata e derubata 3 volte in sette mesi. Quando non ci scappa il morto “ainda bem”, si dice. Purtroppo in questi giorni, di morti, ce ne sono stati. E giovani di età.
E tra poche settimane nascerà il figlio di Cristiane. Cristiane ha 15 anni.

A tutti un grande abraço

pe Paolo

